
Consiglio Regionale della Campania

Reg. Ge,z. 11.74/111

e.p.c.

Al Presidente
della I Commissione Consiliare Permanente

Al Presidente della Giunta regionale della
Campania

Al Dirigente UD.
Affari Legali, Assistenza Ufficio di
Presidenza e Relazioni Esterne

LORO SEDI

Oggetto: Decreto Presidenziale n.80 del 25 marzo 2016.
Art. 8 bis L.R. I 1/04. Nomina Coordinamento regionale delle iniziative
antiracket ed antiusura.

Si assegna il provvedimento in oggetto a:

I Commissione consiliare permanente ai tini del gradimento.

La stessa esprimerà il proprio gradimento, ai sensi dell’articolo 48 dello
Statuto, con le modalità ed i tempi previsti dall’articolo 76, comma 4 e dall’articolo 24 del
Regolamento Interno del Consiglio regionale.
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Il Dirige ste dell’ UD Assemblea
-A i’t\ Giuseppe Storti-

Direttore Generale Attività Legislativa

Il Presidente
— Rosa D’Ante/io —
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ATTIVITÀ AMM.VA

DECRETO PRESIDENZIALE REG. G. N. .I jIu

PRESIDENTE Presidente De Luca Vincenzo

CAPO GABINETTO De Felice Sergio - Capo Gabinetto -

ASSESSORE Presidente Vincenzo De Luca

CAPO DIPARTIMENTO

___________________

DIRETTORE GENERALE / DIRIGENTE
STAFF DIPARTIMENTO Dott. Del Veccino Francesco

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA DIR.
/ DIRIGENTE STArE DIREZIONE GEN.

DECRETO N° DEL

L 80 25/03/2016

Oggetto:

Art. 8 bis L.R. 11/04. Nomina C’oordhza,nento regionale delle iniziative antiracket ed antiusura.

A.O.O. Consiglio Regionale della Campania
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Clasaiflea:
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IL PRESIDENTE

PREMESSO CHE
a) con Legge regionale 9.12.2004, n. 11 e ss.mm.ii. sono state previste e disciplinate le “Misure di

solidarietà in favore delle vittime della criminalità’;
b) l’ad. 8 bis, commi 1 e seguenti della citata legge:

b.1 istituisce presso la Presidenza della Giunta Regionale il Coordinamento regionale delle iniziative
antiracket ed antiusura, con lo scopo di attivare campagne dì sensibilizzazione e di informazione
sul territorio regionale riguardanti tali problematiche e di coordinare il lavoro di prevenzione e di
contrasto del racket;

b.2 prevede che il Coordinamento sia nominato dal Presidente della Giunta Regionale e presieduto
dal Commissario regionale per il coordinamento delle iniziative antiracket ed antiusura;

b.3 prevede che il Coordinamento sia cosi composto:
• un rappresentante dell’area di coordinamento regionale alle attività produttive-settore

commercio;
• un rappresentante dell’area di coordinamento sicurezza, enti locali e polizia urbana;
• un rappresentante dell’area di coordinamento politiche sociali;
• tre rappresentanti delle associazioni antiracket e fondazione antiusura con sede in

Regione;
b.4 dispone che il Coordinamento resti in carica trenta mesi:

c) l’ad. 2 della L.R. 18 gennaio 2016 n.1 dispone che Tutte le commissioni, comitati, osservatori,
gruppi di lavoro istituiti con legge regionale ovvero con provvedimenti amministrativi nell’ambito
delle strutture regionali sono soppressi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, salva espressa riconferma motivata da adottare con delibera di Giunta entro i successivi
sessanta giorni”;

d) con deliberazione di Giunta regionale n. 81 del 8/3/2016 sono state confermate le commissioni, i
comitati, gli osservatori e i gruppi di lavoro, istituiti con legge regionale ovvero con provvedimenti
amministrativi, riportati nell’elenco allegato alla stessa che costituisce parte integrante della
presente;

e) nel succitato elenco risulta inserito il Coordinamento regionale delle iniziative antiracket ed antiusura
di cui all’ad. 8 bis della Legge regionale 9.12.2004 n. 11.

PRESO AflO CHE
a) con decreto del Presidente della Giunta Regionale n.142 deI 7 agosto 2015 è stato rinnovato al Dr.

Franco Malvano l’incarico di Commissario regionale per il coordinamento delle iniziative antiracket e
antiusura;

b) a seguito della verifica, con esito positivo, dell’insussistenza di cause di incompatibilità ed
ineleggibilità, ai sensi della normativa vigente, effettuata sulla base della dichiarazione
dell’interessato, il provvedimento di nomina è divenuto efficace.

CONSIDERATO che
a) per consentire la nomina dei componenti del Coordinamento attualmente scaduto è stata utilizzata la

procedura analoga a quella per l’individuazione dei componenti l’organismo di supporto del
Commissario nazionale, consistita:
al. nell’acquisizione degli elenchi aggiornati delle associazioni e fondazioni, di cui alla legge 23

febbraio 1999, n. 44 ed alla legge 7 marzo 1996, n. 108, articolo 15, riconosciute ed iscritte in
apposito elenco tenuto dal Ministro del tesoro e/o iscritte nell’elenco provinciale tenuto presso
le Prefetture ai sensi del decreto 24 ottobre 2007, n. 220 adottato dal Ministro dell’interno di
concedo con il Ministro della Giustizia;

a.2. nell’invito formulato ai rappresentanti legali delle medesime associazioni e fondazioni a
designare un proprio nominativo al fine di formulare una rosa di candidati, all’interno della
quale, sarebbero stati individuati i tre rappresentanti delle associazioni antiracket e
fondazione antiusura da nominare nel coordinamento;

a.3 nella richiesta formulata agli assessori competenti per le aree individuate con l’ad.8/bis della
L.R.11/04 ad effettuare le designazioni di propria competenza;



DATO ATTO CHE
a) con nota dell’li dicembre 2015, il Commissario Regionale per il coordinamento delle iniziative

antiracket e antiusura rappresentava l’opportunità di “confermare i componenti uscenti attraverso i
quali risultano utilmente rappresentati gli organismi operanti sul territorio regionale”;

b) con nota n. 2268/UDCPÌGABNCG1 del 27/1/2016, è stato demandato all’Ufficio per il
Federalismo la predisposizione degli atti relativi alla ricostituzione del Coordinamento regionale
delle iniziative antiracket ed antiusura;

c) sono state acquisite le designazioni da parte delle associazioni e fondazioni come sopra individuate
nonché le previste dichiarazioni di insussistenza delle condizioni previste dall’articolo 15. comma 1,
della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni e integrazioni;

d) sono state acquisite le designazioni da parte dell Assessore alle politiche sociali Lucia Fortini e
dell’Assessore alle attività produttive Amedeo Lepore;

ACQUISITE agli atti d’ufficio le dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilità ed
incompatibilità ai sensi delle vigenti normative naziona e regionali rese dai designati dalle associazioni.

RITENUTO pertanto, di dover provvedere alla ricomposizione del coordinamento delle iniziative antiracket ed
antiusura e alla nomina dei suoi componenti

DECRETA

per i motivi espressi in premessa e che qui si intendono integralmente riportati:
i. ricomporre, ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 bis della L.R. 11/04 il Coordinamento delle iniziative

antiracket ed antiusura, che risulta composto come di seguito indicato:
• dott.ssa Fortunata Caragliano — designata dall’Assessore alle politiche sociali;
• dott.ssa Roberta Esposito — designata dall’Assessore alle Attività produttive;
• doll.ssa Adele Mascolo — designata dal Presidente della Giunta della Regione Campania;
• dott. Luigi Cuomo — Presidente del Coordinamento regionale della Campania di 505 Impresa-

Rete per la legalità;
• sig. Rosario D’Angelo — il Presidente FAI Antiracket coordinamento Campania;
• dott. Amleto Frosi — Presidente A.L.I.L.A.C.C.0. 5.0.5. Impresa Campania;
• dott.ssa Paola Cornali — funzionario della Giunta Regionale della Campania, con funzioni di

Segretario;
2. stabilire che la partecipazione ai lavori del Coordinamento è a titolo gratuito;
3. trasmettere copia del presente allo al Consiglio Regionale per l’espressione del gradimento, ai sensi

deII’art. 48 del vigente Statuto regionale;
4. notificare il presente provvedimento agli interessati;
5. inviare alla Segreteria di Giunta, per il seguito di competenza, e al B.U.R.C. per la pubblicazione.

DE LUCA


